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FASE 2: ANACAPRI CORSARA, 
CAPRI ANCORA IN DIFESA

di Michele Di Sarno
Per quanto ci si sforzi di considerare 
l’isola nella sua interezza, specie nella 
sua identità geografica, spesso risulta 
difficile farlo in termini di economia 
e di politica. Capri e Anacapri, intese 

come municipalità, vivono due realtà 
diverse, al limite della confrontabilità.
Ne danno ulteriore prova i giri di 
chiave nelle toppe dei vari esercizi 
commerciali, decisamente più 
numerosi in quel di Anacapri, lunedì, 

data in cui è iniziata la vera fase due, 
della quale il 4 maggio è stata una 
sorta di anteprima che ha coinvolto 
pochissime categorie. 
Le teorie a proposito di questa 
nuova differenza di passo tra i due 

comuni si sprecano: c’è chi 
riconosce agli anacapresi 
un maggior coraggio, chi 
ritiene che le boutiques 
di fascia alta presenti a 
Capri si rivolgano ad una 
clientela che, almeno per 
le prossime settimane, 
non verrà sull’isola, chi - 
ancora - imputa ai capresi 
di aver lasciato troppo 
campo, negli anni, a gestori 
di esercizi commerciali 

che non vivono sull’isola e che, 
quindi, risultano meno empatici 
nei confronti dei residenti rimasti 
temporaneamente senza lavoro.
Bisogna anche riconoscere che 
molti, tra coloro che hanno deciso di 

rimandare l’apertura, devono ancora 
terminare i lavori che solo da poche 
settimane sono stati autorizzati 
a ripartire, dopo circa due mesi di 
stop. In ultima analisi, va considerato 
anche che l’adeguamento alle nuove 
disposizioni in fatto di igiene, di 
distanziamento interpersonale e di 
sicurezza ha preso in contropiede 
molti imprenditori, specie a causa 
del brevissimo tempo intercorso tra 
la firma dell’ultima ordinanza che 
contiene i definitivi chiarimenti e 
la possibilità di riaprire: per questa 
ragione, la Regione Campania ha 
concesso la riapertura, ad esempio, 
dei ristoranti a partire da giovedì 21 
e non da lunedì 18 maggio.
Ad ogni modo, resta palpabile il 
desiderio di ripartire, anche per chi 
attualmente sta temporeggiando: 
questo sì che è un obiettivo comune, 
benché Capri e Anacapri si prefiggano 
di raggiungerlo attraverso percorsi e 
tempi diversi.

Lo ha detto il delegato dell’Unione 
Nazionale Consumatori - Isola di 
Capri, Teodorico Boniello, che 
in un post sui social ha raccontato 
l’isola ai tempi del post Covid-19. 
Riportiamo per intero il testo che 
noi de L’Isolano condividiamo a pieno. 

“Al via la fase 2 sull’isola.  In Campania 
riaprono bar, ristoranti e negozi, ma 
Capri resta in lockdown, si respira 
clima surreale ci aspettavamo un atto 
di coraggio da subito e di rispetto 
verso la nostra comunità da parte 
di molti imprenditori isolani dopo 
le chiusure invernali ed i 2 mesi di 
quarantena forzata. Sono stati i primi 
a sollecitare e chiedere interventi e 
finanziamenti pubblici da parte delle 
istituzioni ed ultimi a riaprire.  Con 
ordinanza del Presidente della Regione 
Campania Vincenzo De Luca da 
oggi, giovedì 21 maggio, su tutto il 

“CI ASPETTAVAMO UN ATTO DI CORAGGIO
territorio regionale sono autorizzate le 
riaperture di Bar, Ristoranti ed esercizi 
pubblici, con le dovute prescrizioni che 
mirano ad evitare forme di contagio. 
Molte realtà iniziano ad attrezzarsi 
per la ripresa, ma Capri, frequentata 
ogni anno da migliaia e migliaia di 
visitatori, si presenta in questo modo: 
una piazza completamente deserta, 
negozi, prevalentemente quelli delle 
grandi firme, con serrande totalmente 
abbassate e nessun decoro nel 
mantenere la pulizia dei propri locali, 
con pochi esercenti che, dal canto 
loro, in un clima surreale cercano di 
riprendere le proprie attività con forza 
e coraggio. Eppure in questi mesi in 
molti hanno richiesto (e in molti casi 
ottenuto) esenzioni sulle concessioni, 
sgravi fiscali, riduzione della tari, aiuti ed 
incentivi. Tra ieri (semi-lockdown) ed oggi 
(riapertura) non abbiamo notato grossa 
differenza. E’ inconcepibile che ad oggi 

nessun titolare di bar, ad esempio, della 
piazzetta e nei pressi, non interessato 
da lavori di manutenzione, abbia 
inteso riprogrammare nè tantomeno 
comunicare come e quando riprenderà 
la propria attività, almeno da questi 
giorni, a prescindere dall’ indotto turistico, 
e non ha pensato minimamente di 
garantire un servizio minimo per la 
comunità caprese, già provata da due 
mesi di quarantena forzata, che ha 
fatto seguito al noto e lungo inverno 
caprese, fatto di desertificazione. A 
questo punto, in caso di mancanza di 
volonta’ di voler riprendere le proprie 
attività da subito, andrebbero riviste 
le concessioni dei suoli pubblici e su 
questo l’ Amministrazione Comunale 
deve necessariamente intervenire.
Ci aspettiamo un’ inversione di rotta 
reale, perchè Capri è prima una 
comunità dove si vive e si lavora e poi 
un prodotto da mettere in vetrine”.
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IN VACANZA CON IL BONUS DI €500

Di nuovo in campo per tutelare le persone  diversamente abili. L’associazione 
Capri senza Barriere ha scritto una lettera - l’ennesima - al Sindaco della 
Città di Capri, Marino Lembo, all’Assessore alle Politiche Sociali della Città 
di Capri, Salvatore Ciuccio ed al Responsabile 
dell’Ufficio Lavori Pubblici della Città di Capri 
Mario Cacciapuoti per chiedere interventi sulla 
rampa di accesso al mare sulla spiaggia libera di 
Marina Grande.
“Ci duole segnalare - si legge nella nota firmata dal 
presidente Michele Lembo - le condizioni in cui 
versa ormai da mesi l’unica rampa di accesso al mare 
per chi ha difficoltà motorie situata sulla spiaggia 
pubblica di Marina Grande (in allegato una serie di 
scatti fotografici realizzati negli scorsi giorni). Pur 
considerando il preciso momento storico nel quale ci 
troviamo e le tante emergenze alle quali si è dovuta 
trovare pronta risposta, è fondamentale lavorare per 
ripristinare lo scivolo e garantire una spiaggia accessibile anche a chi ha problemi 
motori o percettivi. E’ necessario provvedere ad una prima manutenzione ordinaria 
con la sostituzione delle parti mancanti presso la ditta che realizzato l’opera e non 
attraverso - pericolosi - rattoppi come è tristemente avvenuto nell’estate 2019 - 
sottolineano da Capri senza Barriere -  ed altresì, per mantenere il distanziamento 
sociale e tutelare le fasce più deboli, chiediamo che il tratto iniziale della spiaggia di 
Marina Grande, nella fascia di arenile compresa tra piazzetta Marinai d’Italia e lo 
stabilimento “Le Ondine”, venga destinato esclusivamente a portatori di handicap, 
alle famiglie di persone con disabilità intellettive e/o relazionali, ai soggetti fragili 
che devono essere protetti da eventuali contagi”. La lettera inviata lo scorso 
11 maggio resta ancora senza risposta ma “giugno è dietro l’angolo, noi non 
molliamo. Il mare per i disabili è libertà, non ci arrenderemo”. 

MARE PER TUTTI: UN APPELLO 
PER LA RAMPA PER I DISABILI

di Ugo Canfora
Ci scrive in redazione il Sig. “Mario 
Rossi”, che alla notizia dell’erogazione 
del buono vacanza di 500 euro per 
le strutture ricettive italiane, sta 
valutando se spenderlo scegliendo 
l’Isola di Capri come meta per le 
vacanze estive. Sulle prime, essendo 
questa una conversazione di fantasia, 
il mio istinto è stato quello di 
suggerire al sig. Rossi di investire tale 
cifra nel famoso “abbonamento con 
Natasha” di bellavistiana memoria, 
ma il sig. Rossi mi dice di essere 
felicemente sposato con un figlio, 
quindi accantoniamo subito l’idea 
ed iniziamo a ragionarci un po’ 
più seriamente. Il sig. Rossi viene 
da un inverno economicamente 
non facile un po’ come per tutti i 
sig. Rossi d’Italia, quindi il budget è 
alquanto ristretto. Gli comunico che 
probabilmente con 500 euro riuscirà 
a passare un paio di notti in qualche 
struttura ricettiva alberghiera o 
extra alberghiera più che decorosa. 
Quindi, vediamo un po’ cosa fare 
con i 500 euro che si troverà di più 
nelle tasche, al netto dell’alloggio. 
La famiglia Rossi fortunatamente 
proviene da Napoli quindi non dovrà 
affrontare spese di viaggio legate a 
benzina o treni o aerei.  Inizio ad 
informarlo che dei 500 euro, poco 
più di 120 andranno via in aliscafo, 
circa 90 se opterà per il traghetto. 
Più o meno 200 euro andranno via 
in cene, se per due sere lui e famiglia 
vorranno andare ad un ristorante 
almeno un po’ carino, e per il pranzo 
l’opzione “colazione al sacco” 
porterà via una sessantina di euro; 
per i trasporti, se vuole girare l’isola 
ci vorranno per tutti e tre una media 
di 30 euro. Rimangono, quindi, circa 
100 euro per le varie ed eventuali, 
“spesucce” extra, qualche sfizietto, 
un gelato, un aperitivo, un souvenir. 
Sistemato il vil danaro cosa rimane? 
Ovviamente le incredibili bellezze 
dell’isola dislocate fra Capri ed 
Anacapri e ci vorrà un bel po’ 
di pazienza per arrivarci, vista la 
ridotta capienza dei mezzi pubblici. 

Bisognerà fare una scelta accurata di 
cosa vedere, ma pazienza. Ci sono le 
passeggiate per il centro di Capri, i suoi 
luoghi magici:  peccato che via Krupp 
sia ancora chiusa e che in questo 
momento siamo in apprensione per 
il Pizzolungo, ma vogliamo essere 
ottimisti su una duratura messa in 
sicurezza. Dimenticavamo la cosa più 
importante: il mare. “Vivo a Capri e 
mi manca il mare” canta il nostro 
grande Peppino. 
Vista la lista spese precedente, gli 
stabilimenti sono fuori discussione, 
c’è il terno al lotto delle spiagge 
pubbliche, che al momento ad 
Anacapri apriranno in maniera 
contingentata, una cosa che non 
avremmo mai immaginato, ma a 
mali estremi rimedi estremi, anche 

perché il sistema messo a punto, 
se preso senza isterismi da parte 
degli utenti, potrebbe essere una 
soluzione rispetto al nulla assoluto 
o peggio all’anarchia. A Capri, invece, 
ancora non è dato sapere. Per i signor 
Rossi d’Italia la scappatella sull’isola  
è sicuramente fattibile e potrebbe 
portare qualche inaspettata 
soddisfazione, ma la vacanza 
potrebbe assumere i contorni di 
un reality a là Pechino Express, per 
rendere l’idea. Purtroppo il turismo 
straniero al momento è un’incognita 
pesante, in attesa dei sultani, dei 
tycoon e dei cosiddetti “patanari” 
in generale: forse per quest’anno 
bisognerebbe immaginare una Capri 
a misura dei “sig. Rossi” di tutta Italia. 
Ma siamo ancora in tempo?
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“LA SERENITA’ DEL CLIENTE IN PRIMIS”
di Michele Di Sarno

Con grande piacere ospitiamo nel 
nostro giornale lo chef Marco Russo, 
da trent’anni attivo nel mondo della 
cucina e che oggi ci 
racconta di un nuovo 
percorso che sta 
per intraprendere, 
in concomitanza 
col nuovo concetto 
di “servizio” che 
giocoforza la 
ristorazione si prepara 
ad implementare.
- Cosa le ha lasciato la 
sua lunga esperienza 
al Lido del Faro e 
quali nuovi stimoli 
sta ricevendo dalla 
nuova avventura al 
Villa Margherita?
“Gli anni di esperienza al Lido del Faro 
mi hanno lasciato la consapevolezza e 
la serenità di aver dato tutto dal punto 
di vista professionale, umano e sociale.
La sinergia con la proprietà ha fatto 
sì che potessi contribuire alla crescita 
del Ristorante Lido del Faro, ma anche 
di una realtà come il Maliblù, e che 

con il tempo è diventato uno dei punti 
di intrattenimento dell’isola. Al Villa 
Margherita ho ritrovato gli stessi 
stimoli: c’è una proprietà che ha un 

grande entusiasmo. Il 
mio obiettivo è quello di 
aprire un nuovo ciclo a 
lungo termine, in base al 
quale abbiamo messo 
in piedi un progetto 

che permetta 
a tutto lo 
staff, nessuno 
escluso, di 
riprendere a lavorare attraverso dei 
precisi step che abbiamo già pianificato 
per quest’anno particolare. L’intenzione, 
infatti, è quella di riaprire al pubblico 

i primi di giugno, una 
volta completati gli ultimi 
lavori”.
- A proposito di 
questa stagione, come 
c a m b i e r à 
d’ora in poi 
il lavoro al 
r i s torante 
ed in cucina?
“Il primo 
passo è 
quello di 
metabolizzare 
questo nuovo 
concetto di 
ristorazione e 
di accoglienza: 
noi operatori 
d o b b i a m o 
essere i 
primi a farlo 
affinché chi viene al 
ristorante si senta sereno. 
Anche perché - al di 

là delle questioni tecniche quali la 
distanza tra i tavoli e nelle cucine - 
tante norme già esistevano ed a queste 
già ci attenevamo: quanto alle distanze, 
abbiamo già predisposto degli adesivi 
per delimitare gli spazi in cucina per 
ognuno e abbiamo modificato anche il 
menù in base a questo, per evitare il più 
possibile i contatti tra i componenti del 
personale. Cià si aggiunge all’utilizzo di 

mascherine e guanti”.
- Seguendo il suo 
profilo Instagram (@
russomarcochef), viene in 
mente il binomio “cucina-
immagine”: qual è la sua 
filosofia in merito?
“L’aspetto social è diventato 
molto importante, ancor di più 
negli ultimi mesi per comunicare 
con i clienti e star vicino alle 
persone. Tuttavia, ritengo anche 
che non sia fondamentale: 
alle belle foto, ai vari filtri deve 
seguire un concetto, affinché il 

buon utilizzo dei social non risulti fine 
a sé stesso”.
- Quale dovrebbe essere il primo 
piatto da gustare una volta 
riaperti i ristoranti?
“Un piatto che noi metteremo 
sicuramente sul nostro menù sarà 
una variazione di pesce azzurro cotto 
e crudo, abbinandovi delle verdure 

locali: una sorta 
di percorso 
attraverso i 
prodotti della 
nostra isola, che 
devono restare 
al centro della 
nostra cucina. 
Senza nulla 
togliere ai prodotti 
che arrivano da 
lontano, questi 
devono essere 
degli inserimenti 
ad una filosofia 
che si basa su ciò 
che proviene dalla 

nostra terra: abbiamo avviato, infatti, 
una rete di collaborazione con dei 
produttori locali”.
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“RIPARTIAMO DAL NOSTRO PASSATO”
di Claudia Catuogno

Estate 2020 & ripartenza, ne 
parliamo con Costanzo Federico, 
imprenditore ed artigiano dello storico 
brand di calzature Amedeo Canfora. 
- Lei, con la sua famiglia, è titolare 
di una delle ultime boutique di veri 
artigiani capresi. 
La sfida al Covid 
per le realtà come 
le sue avrà delle 
sfumature diverse 
dai grandi brand 
i n t e r n a z i o n a l i . 
Quali sono le sue 
speranze, quali le 
cose che dovranno 
s i c u r a m e n t e 
cambiare e quali 
invece rimarranno 
sempre uguali?
“Oggi viviamo in 
uno stato di grande 
incertezza sospesi 
tra la paura appena 
passata e la voglia di 
ripartire al meglio e 
quanto prima. Capri 
ad oggi ha vinto la sfida alla pandemia 
e questo grazie alla rigidità dei protocolli, 
ai controlli ed al senso di responsabilità 
della stragrande maggioranza della 
popolazione. Questo deve rappresentare 
il grande vantaggio che abbiamo oggi, 
piccoli artigiani come noi e grandi 
aziende, e cioè ripartire puntando sullo 
charme che avvolge Capri da sempre 
e vantandoci di aver davvero limitato 
al minimo possibile l’impatto del virus 
sulla nostra isola. L’impressione è che il 
cambiamento sarà necessario e dettato 
dall’evolversi del virus e dai successivi 
risvolti che avrà sui singoli territori nei 
prossimi mesi e anni, nelle ultime decadi 
qui a Capri si è sempre invocata in un 
modo o nell’altro una leggera flessione 
degli sbarchi anche solo per rendere 
l’isola stessa più vivibile e gestibile e 
credo che questo stia per avvenire anche 
se in modo coatto rappresentando uno 
spunto ed un’incredibile occasione da 
sfruttare per capire effettivamente dove 
e come intervenire per poi stabilizzarci 
su determinati standard migliorativi 

rispetto al passato.   Credo sia ormai 
il tempo di ragionare su piccoli ma 
significativi interventi come i  biglietti 
nominali per raggiungere l’isola e 
finalmente un sistema di prenotazione 
online reale senza bisogno di ritiro del 
cartaceo e lunghe ed estenuanti file e 

con la possibilità, come 
per gli aerei, di poter 
scegliere il proprio 
posto a sedere 
già giorni prima 
pagando anche 
un sovrapprezzo. 
Sarebbe un modello 
di efficienza da 
promuovere con i 
nostri clienti ed un 
salto di qualità in 
organizzazione e 
sicurezza nostra e 
dei nostri ospiti che 
rappresentano ed 
hanno rappresentato 
la nostra ricchezza”. 
-  A Capri esiste 
un nutrito 
gruppo di giovani 

imprenditori come lei, ricco di 
idee ed entusiasmo, che, però, 
raramente viene interpellato a 
livello locale, mentre all’estero 
vogliono sentire la vostra 
voce. Ultimamente addirittura 
Forbes le ha dedicato un ampio 
spazio. C’è qualcosa che vuole 
suggerire all’intero “sistema 
Capri” per rendere questa crisi 
un’opportunità? 
“Bisogna ripartire prendendo spunto 
dal nostro passato e da altre crisi 
e flessioni che ha vissuto l’Italia e 
Capri nel particolare, una crisi come 
l’attuale è un’opportunità per capire 
chi è davvero bravo a fare il proprio 
lavoro ed ha capacità di ricominciare 
esattamente da dove si era fermato 
mettendoci entusiasmo, professionalità e 
voglia di emergere. Ci sarà sicuramente 
meno spazio per l’improvvisazione e la 
superficialità, speriamo anche in maggiori 
opportunità per i giovani capresi che 
troppe volte sono costretti a lasciare 
l’isola o a soffocare qualsiasi volontà 

imprenditoriale visti gli spropositati 
costi iniziali e di gestione. Noi capresi 
siamo sempre stati maestri non solo 
nell’artigianato e nell’accoglienza turistica 
ma anche nel capire concretamente 
quali onde cavalcare per accrescere la 
fama e l’indotto economico dell’isola in 
base alle esigenze turistiche che si sono 
sviluppate dal dopoguerra ad oggi. Non 
credo sinceramente alla contrapposizione 
tra la fama internazionale ed il distacco 
dell’ambito locale, è probabilmente 
una conseguenza dell’evoluzione del 
commercio e del dilagare dei grandi 
marchi a Capri che ha reso molto 
difficile per i capresi fare impresa o 
rimanere addirittura in commercio visto 
lo strapotere economico delle aziende 
intervenute sull’isola, personalmente 
grazie ai nostri 74 anni di storia, ed al 

lavoro di mio nonno Amedeo Canfora 
godiamo di una certa considerazione 
internazionale e mai come in questo 
momento che sia Forbes o il Financial 
Times a cercarci per avere le nostre 
considerazioni sul momento storico e 
commerciale dell’isola, è fondamentale 
che passi un unico messaggio per il bene 
di Capri e di tutte le aziende e famiglie 
che ci vivono e lavorano, Capri tornerà 
presto ad essere il sogno di milioni di 
viaggiatori ed il gioiello che il mondo ci 
invidia”.

Continua a pagina 6
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“PRONTA LA NUOVA COLLEZIONE!”
Continua da pagina 5

- E-Commerce: parliamone. Per il 
Made in Capri può rappresentare 
non solo una salvezza temporanea 
ma un vero e proprio settore 
su cui investire 
anche negli anni 
a venire. Lei è 
stato un pioniere, 
ci racconti la sua 
avventura che se 
non erro risale 
alla seconda 
metà degli anni 
Novanta.
“Sono d’accordo 
solo in parte, ed 
è una risposta 
piuttosto complessa 
da dare rispetto alla 
domanda, la vendita 
attraverso il web è sicuramente una 
risorsa ma oggi presuppone grande 
impegno, dedizione ed investimenti 
che a lungo andare per una piccola 
realtà artigianale diventano purtroppo 
insostenibili.  Essendo noi appunto 
pionieri del settore abbiamo vissuto 
questa ‘evoluzione nell’evoluzione’ che 
continua velocissima ormai da 20 
anni senza sosta. Lo sviluppo della 
tecnologia, la velocità di spedizione, 
l’economicità della spedizione stessa 
rispetto alle ovvie difficoltà dei trasporti 
che viviamo noi a Capri specialmente 

d’inverno rendono molto difficoltosa la 
gestione del commercio sul web. Oggi 
i colossi del settore offrono consegne 
same day, resi incondizionati e gratuiti 
anche dopo 30 giorni dall’acquisto e 

si basano su investimenti 
milionari per mantenere 
altissimo lo sviluppo della 

tecnologia oltre ad interi team di lavoro 
per ogni singolo comparto, pensiamo 
ad esempio ai social media dove per 
ogni azienda ci sono decine di figure 
specializzate al lavoro per il design ed il 
successivo posizionamento. Impossibile 
stargli dietro col rischio di poter apparire 
anacronistici o poco professionali e 
paradossalmente allontanare potenziali 
nuovi clienti. 
Oggi credo che il web per piccole realtà 

come le nostre possa essere sfruttato 
principalmente come biglietto da visita 
e mezzo per rimanere in contatto con 
i propri clienti acquisiti negli anni nel 
proprio store. Faccio un banale esempio, 
nel 1998 abbiamo ideato questo 
sistema (copiatoci pedissequamente 
da decine di altre aziende anche 

non capresi) col quale 
stampando un semplice 
foglio A4 si sarebbe 
potuto appoggiare il 
piede su una suola 
virtuale per essere certi 
della propria misura. 
Quanto arcaico può 
apparire se pensiamo 
alla possibilità di poter 
ormai scannerizzare con 
qualsiasi smartphone 
il proprio piede in 3d e 
conoscere esattamente 
tutte le misure in modo 
efficace ed immediato?”

- Salutiamoci parlando di cose 
belle, c’è qualche novità che bolle 
in pentola per la stagione 2020? 
“La pandemia e la quarantena ci 
hanno costretti ai box per 2 mesi ma 
questo non ha ovviamente fermato la 
nostra creatività ed i nostri progetti 
per la collezione 2020 che anche se 
in leggero ritardo non vediamo l’ora di 
presentare. Back to work!”. 

Claudia Catuogno
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LA RADIO PER SENTIRSI VICINI...
di Michele Di Sarno

E’ Andrea Celestini, il giovane 
creativo anacaprese che da anni 
è a capo dell’emittente web 
Radio11Capri, una realtà che - nel 
campo dell’intrattenimento - sta 
raccogliendo sempre più consensi.

- Cominciamo dalla fine: com’è 
nata l’idea del quiz domenicale 
durante il lockdown?
“In questo periodo difficile per tutti 
noi, al fine di stare vicino a coloro che 

ci seguono, offrendo loro supporto e 
momenti di svago, ci siamo inventati 
questo format radio-visivo, un 
esperimento nuovo nato da un’idea 
di una nostra ascoltatrice. Il Quiz@
Home prende spunto dal gioco finale 
dell’eredità di Rai1 (la “Ghigliottina”). 
Tramite una diretta su Facebook e con 
l’ausilio della piattaforma Streamyard, 
gli utenti hanno la possibilità di 
sfidarsi tra i commenti nel cercare di 

indovinare la parola misteriosa che, 
com’è noto, ha un aspetto in comune 
con un blocco di altre parole. Essendo 
noi una radio, abbiamo voluto integrare 
in questo gioco anche delle canzoni da 
indovinare tramite l’ascolto di tracce 
strumentali. Un momento conviviale, in 
cui scambiarsi battute con due scopi 
principali: l’aggregazione e l’allegria”.

- La radio sembra resistere 
all’evoluzione della tecnologia, 
dalla TV a Internet: cos’è che 

affascina di 
questo mezzo? 
“Aprire un microfono 
e comunicare per 
noi è qualcosa 
di magico: far 
ascoltare la propria 
voce o trasmettere 
la musica, sapendo 
che quel suono 
possa diventare 
‘amico’, entrando 
nelle case delle 
persone, è stupendo! 

Non si guarda 
troppo alle 
statistiche ma 
esclusivamente 
alla passione 
per un mezzo di 
comunicazione 
che non avrà mai 
fine, nonostante 
gli innumerevoli 
m u t a m e n t i . 
La radio, per 
fortuna, si è 
adattata ai 
nostri tempi ed 
è diventata a 

portata di click”.
- Radio11Capri sta crescendo di 
stagione in stagione: come hai 
cominciato? 
“Radio11Capri nasce in auto, in un 
freddo sabato sera nel novembre 2015 
quando, per rispondere in maniera 
scherzosa ad un messaggio vocale, con 
un sottofondo musicale, abbiamo avuto 
l’ispirazione per provare partendo 
letteralmente da zero. Le prime 

‘puntate’ con il mio fraterno amico 
Enrico Vuotto venivano registrate 
tramite la piattaforma Spreaker, in cui 
avevamo a disposizione un minutaggio 
limitato per un solo programma!  
Dalla macchina, ci siamo spostati 
davanti ad un pc e a due casse per 
aumentare la qualità: più programmi 
in palinsesto, coinvolgendo altri giovani 
isolani, un nuovo cambio piattaforma, 
passando per l’allestimento di 
uno studio con la strumentazione 
necessaria, la trasmissione di eventi 
dal vivo, collaborazioni e, infine, il 
passaggio definitivo su Listen2myRadio 
che da quest’anno trasmette, oltre i 
nostri programmi, brani h24 (https://
radio11caprirev.radio12345.com)”.- 

- ‘Quelli che a Piazza Bellini’ è la 
trasmissione più longeva: cosa si 
deve aspettare chi non vi ha mai 
ascoltato?
“Si tratta di un programma politicamente 
scorretto, condotto da me, Enrico e 
Alfonso Catuogno. Certamente fuori 
dagli schemi, irriverente e senza regole! 
Si basa sulla ricerca di notizie strane 
da commentare, rubriche comiche, 
scherzi telefonici e un filo diretto con gli 
ascoltatori che coinvolgiamo leggendo i 
loro post su Facebook più simpatici. La 
selezione musicale segue le classifiche 
del momento. Nonostante lo stile 
‘discutibile’, il programma richiede una 
preparazione accurata esattamente 
com’è con le altre trasmissioni: ne 
approfitto per ringraziare tutti gli 
speaker che con pazienza e dedizione 
danno vita a format freschi ed 
interessanti”.

- Qual è il palinsesto dei tuoi 
sogni?
“Partirei con un grande morning show: 
penso a ‘Tutto Esaurito’ (105) seguito 
da ‘Tutti pazzi per RDS’ con Rossella 
Brescia. Nel pomeriggio, senza ombra 
di dubbio, la gabbia di matti dello ‘Zoo 
di 105’ con Marco Mazzoli e la sua 
banda, mentre la sera e la notte un bel 
un mix tra i programmi musicali di M2o 
e Radio Ibiza, simili nel format ma con 
selezioni musicali molto innovative”.
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ELIPISTA: ALTERNATIVA AL CAMPO

2020: RIMORSO, RIMPIANTO O X?
di Michele Di Sarno

L’immagine scelta per accompagnare 
questo articolo è eloquente: il salto 
sembra uno sforzo che la maggior parte 
di noi ha voglia di fare, nonostante i 
rischi che restano concreti. Il “noi” 
sta a significare tutti: imprenditori, 
dipendenti, freelance, viti e bulloni 
di una macchina – magari non 
perfetta – che ogni anno riesce a 
camminare per circa sei mesi. 
Qualora riuscissimo ad atterrare, 
ad ottobre, sull’altra sponda 
contando qualche acciacco 
comunque sopportabile, ovvero i 
mesi persi, potremo davvero dire 
di avercela fatta? Esperti e professionisti 
hanno speso centinaia di parole e decine 
di idee sulle nostre pagine negli scorsi 
numeri (approfitto di questo passaggio 
per invitarvi caldamente a recuperare 
questi pareri ed opinioni sul nostro 
sito) in vista della ripartenza, vale a 
dire durante la fase preparatoria allo 
slancio per il suddetto salto: puntare sul 
marketing, sulla comunicazione, su un 
sistema “Capri” compatto e non lasciato 
alle sole intuizioni del singolo, sulla 
cultura, su un’immagine rassicurante e 
non spaventata né spaventosa. 
Sembra, invece, che l’obiettivo più 
immediato al quale si sia guardato e a 
cui tuttora si stia mirando è cercare di 
adattarci alle nuove disposizioni in fatto 
di ospitalità e di servizi alla persona 
cercando di rendere la vita, nostra e 
degli ospiti, quanto più simile a quella di 
prima. Forse per non subire contraccolpi, 
forse per “tira’ ‘a varca ‘nterra”, pare si 
sia giunti alla conclusione che prendersi 
ulteriori rischi nell’instillare una nuova 
mentalità in quest’isola sarebbe stato 
troppo pericoloso a fronte di quella che 
sarebbe stata l’occasione, definitiva e 
probabilmente irripetibile, per rifondare 
il nostro sistema turistico. 
Quando tornerà l’autunno - perché 
tornerà: lo scorrere del tempo resta 
l’unica certezza - dopo aver sospirato per 
aver contenuto il più possibile il danno, 
dopo aver rivolto un pensiero a chi sarà 
rimasto fuori dai giochi, quale sarà il 
sentimento che prevarrà maggiormente 
e che ci accompagnerà nel solito, lungo 

inverno? Qualcuno penserà al rimorso 
per aver investito troppe risorse, 
qualcun altro al rimpianto per non aver 
approfittato di questo improvviso “stop” 

per studiare soluzioni alternative per 
migliorare la qualità della nostra offerta 
turistica. Oppure, ci accontenteremo di 
un pareggio, di un segno “x” che, per gli 
scommettitori, avrebbe evidentemente 

rappresentato la quota più bassa su cui 
puntare. 
Questo tempo, da mesi ormai, sembra 
una lunghissima partita a scacchi in cui 

giochiamo tutti insieme contro 
una fortissima squadra composta 
dal Covid-19, dall’imprevedibilità 
del mercato turistico e dai vari 
DPCM. La prima mossa spettava 
sempre a loro, noi abbiamo atteso 
ogni loro intenzione prima di 
muoverci di conseguenza. 
Siamo quasi sempre stati in 
svantaggio benché mai assenti 
dalla partita: adesso è il momento 
di una mossa geniale da parte 

nostra che ribalti le sorti della sfida. 
Potrebbe essere, almeno, la bozza di 
una stagione invernale da tirar fuori dal 
cassetto appena il mondo riavrà fiducia 
nel viaggiare?

Elisoccorso a Capri, iniziati i lavori a Damecuta, ok all’utilizzo provvisorio del campo 
San Costanzo. C’è stata preoccupazione negli scorsi giorni per una empasse che 
avrebbe potuto portare Capri a rimanere sguarnita del servizio di elisoccorso.  
Innanzitutto è stata confermata del primo cittadino di Anacapri Alessandro Scoppa 
la notizia dell’inizio dei lavori all’eliporto di Damecuta che interesseranno, in questa 
prima fase, il disboscamento della zona circostante l’elisuperficie ed in un secondo 
momento l’installazione di una nuova illuminazione della zona, in ottemperanza 
alle direttive dell’Enac relative agli atterraggi e decolli notturni. A seguito di ciò, in 
un primo momento, in data 18 maggio, la direzione operativa di Elilombarda, che 
garantisce il servizio per la Campania, con una nota del direttore Mario Persicone 
ai sindaci dell’isola ed ai vertici dell’Asl Na1, all’Enac ed alla centrale operativa del 
118, comunicò che avrebbe sospeso le attività di volo fino al completamento dei 
lavori di adeguamento o finché non si fosse trovata una nuova area idonea. Nei giorni 
immediatamente successivi all’annuncio dello stop sono state effettuate delle prove 
tecniche di atterraggio da parte del servizio Hems 118 al campo San Costanzo e 
nella piazzola del parcheggio in località Faro ad Anacapri. La notizia della scelta è stata 
data dall’assessore alla Sanità Bruno D’Orazi che ha comunicato l’esito positivo del 
sopralluogo. Questa soluzione alternativa sarà applicata nel breve periodo, circa 20 
giorni, in cui si svolgeranno i lavori necessari all’adeguamento dell’elisuperficie di 
Damecuta.

ECCO IL BONUS €300 DEL COMUNE
È di giovedì l’avviso per l’erogazione di un contributo - da considerare “una tantum” 
-  per i lavoratori stagionali, dell’importo di Euro 300 per richiedente.
Potrà goderne chi, pur in qualità di lavoratore stagionale, non ha beneficiato del 
bonus di € 600 del Decreto-Legge dello scorso 17 marzo e appartiene ai settori del 
commercio, dei trasporti, della pubblica amministrazione e quant’altro, come detto, 
non rientri nei bonus già previsti.
La domanda può essere presentata sul sito ufficiale della Città di Capri entro la 
mezzanotte del 31 maggio 2020 e deve essere accompagnata da copia di documento 
di riconoscimento.
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LE POESIE DEGLI ALUNNI DELLA SSI PER LA 
GIORNATA DELLA POESIA

Le giornate sono più lunghe,
Il cielo terso,
Ed il sole arriva dappertutto.
Gli uccellini sugli alberi fanno 
arringhe,
Il cappotto è quasi perso,
E l’orso nella tana è sveglio del tutto.
L’inverno è stato lungo,
La felicità era sommersa,
È primavera, è il momento giusto!
Quest’anno non è proprio così, 
aggiungo,
La gente giustamente è più introversa,
Quello che era bello adesso è brutto.
Il coronavirus ci picchia con le 
spranghe,
Ci divide, ci allontana, la fede è quasi 
persa,
La vita primaverile si è trasformata 
in lutto.
Ma l’essere umano è forte, non si 
arrende,
Combatte, lotta e viceversa,
Amicizia, fratellanza, amore, vincono 
tutto! #andratuttobene

GIUSEPPE TIZZANO II C

Un mondo di emozioni da provare,
un coniglietto è sbucato dietro un 
cespuglio, un fiorellino colorato 
pieno di emozioni, felicità e gioia è 
sbucato dal nulla
Ecco arrivata la primavera che ha 
fatto spuntare fuori colori nuovi e 
tanti altri bei fiori colorati
ed ecco altri bei fiorellini nati per 
essere raccolti come delle rose belle 
e profumate.

MICHELLE MELLINO II C

Era a inizio marzo più o meno 
quando le strade diventarono vuote, 
le persone
non uscivano più di casa.
Ma ogni volta che mi affacciavo 
alla finestra speravo che tutto 
finisse, la voglia diuscire era sempre 
più grande perché la primavera era 
arrivata, con tutti i fiori che
sbocciavano e un caldo atroce .
Ancora aspetto con pazienza di
E di sentire uscire l’aria primaverile 
che tutti aspettiamo.

FABIANA SAVA II C

Oh primavera che sei arrivata
Non sai proprio quel che t’aspettava.
Siam qui chiusi nelle case
e questa cosa a te non piace.
Farem di tutto per abbracciarci
ma ti prego tu non abbandonarci
Ti prego sii paziente che tutto poi 
sarà più divertente. Noi siamo 
qui a dirti che tutto passerà e nel 
frattempo una farfalla volerà.
MARIA ROSARIA DE MICCO II C

Un altra primavera è arrivata
E sono ancora addormentata
Nasceranno gli uccellini
E i prati si riempiranno di fiorellini
La primavera con i suoi colori vivaci
Renderà felice anche i malinconici
Il mese di marzo
È il più pazzo! Enjoy Spring! 

SARA DE MARTINO IIB

La mia speranza della primavera
Il cielo è sereno

Mentre io no
A casa devo stare
O una multa dovrò pagare
E se con voi voglio parlare
Solo così lo posso fare.
Purtroppo qui siam bloccati
Poiché c’è una pandemia
E anche se sembrava una bugia
Eccoci qua tutti quanti
A non poter andare per la via
Costretti a vivere nella monotonia.
Resistiamo insieme alla crisi
Senza essere divisi:
Il virus scomparirà
E la normalità ritornerà.

IVAN COPPOLA III A

Arrivata la primavera
Portati via questa malattia severa,
un po’ di allegria ci darai
con la speranza che brillerai.
Il nostro cuore fiorirà
Il profumo di nuova vita ci porterà
E questo mondo riderà di felicità

ALFREDO MORVILLO IA

Quando arriva la primavera,
c’è un profumo nell’aria di festa.
Cantano gli uccellini e
le giornate si allungano.
Guardo il mio giardino e osservo
gli alberi di pesco che fioriscono.
Con il clima mite e sereno si vedono 
i primi fiori di primavera,
tipici di questo periodo.
E’ primavera, è primavera
rallegratevi tutti.
MARIA FRANCESCA RUOTOLO II B

Continua a pagina 11
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È primavera cresce la natura e 
crescono i fiori,
e l’ambiente si riempie di odori.
Però quest’anno la primavera la 
vediamo col cannocchiale,
Visto che da casa non possiamo 
uscire.
Ma tutto questo passerà e torneremo 
alla normalità.

GENNARO D’ALESSIO I A

Capri è un’isola del nostro mare,
che tanti turisti ogni giorno vengon 
a visitare.
A Capri ci sono tante storie da 
raccontare e anche tante meraviglie 
da preservare.
La Grotta Azzurra con il suo colore,
fa rimanere tutti con grande stupore.
È una grotta così piccina ma solo 
qui ammiriamo l’acqua azzurra e 
cristallina.
L’Arco Naturale è immerso nella 
natura, per questo dobbiamo averne 
grande cura.
A Capri in tanti luoghi speciali puoi 
andare, tutti che ti rimangono nel 
cuore e ti fanno sognare.
La Piazzetta è il salotto del mondo
con tutti i suoi bar che formano un 
girotondo.
Nel mare di Capri tante barche 
puoi trovare e ancor di più ci sono 
i Faraglioni da ammirare, che con la 
loro unicità e bellezza sono il simbolo 
di Capri e della sua grandezza.
Intorno ai Faraglioni c’è un mare 
così bello che sembra un dipinto 
d’acquerello.
Capri nel tempo diventa sempre 
più famosa e di questo ne sono 
orgogliosa.
La mia isola per me ha un grande 
valore, oggi e per sempre la porterò 
nel mio cuore.

GIULIA MASSIMINO I C

Il tempo passa e le persone vivono,
I nostri volti i raggi del sole 
colpiscono,
le giovani fanciulle cadono nel primo 
amore,

e qualche ragazzo altrettanto 
innamorato 
spera che nel loro futuro non siano 
suore,
e mentre tanti bravi uomini si 
trovano su una panchina, in un parco,
seduti dinnanzi alle loro innamorate,
l’uomo più innamorato, che però è 
l’unico che si trova solo,
viene a distrarsi per un momento 
dal guardare il bellissimo tramonto
primaverile,
si gira e dietro a se vede un albero 
fiorito,
pieno di fiori rosa, un colore dolce 
che attira ogni individuo al suo 
mostrarsi,
si immagina come fosse fino a pochi 
mesi prima,
guarda le foglie dell’albero che 
cadono,
e che dolcemente in pochi secondi si 
ritrovano per terra,
per un attimo, nel vedere la foglia 
che cade sente un brivido dietro la 
schiena,
si rigira a guardare il tramonto 
primaverile e a pensare alla sua 
amata,
che nonostante la imponenza della 
fiamma dell’amore che prova per lei,
non corrisponde il sentimento,
L’uomo si gira intorno a se e vede 
tutte le felici coppie baciarsi al 
tramonto,
e la sua solitudine attrae una ragazza 
da lontano,
che entrando nel parco e 
passeggiando da sola godendo della 
bellezza che la
circondava,
non poté che notare il pover’uomo 
innamorato e solo,
la ragazza, nel vederlo così solo ed 
emanante un aria di tristezza,
si avvicina pian piano all’uomo, che 
continua a pensare alla sua amata 
guardando il tramonto,
lui, nel vedere lei si gira
e la ragazza che non capisce come si 
possa essere tristi in una così bella 
giornata,
gli chiede il perché della sua 
malinconia,
lui le dice la verità: purtroppo la 
ragazza da cui lui è attratto non è 

ugualmente
attratta da lui,
e allora la ragazza prova dispiacere 
per il povero innamorato,
si siede accanto a lui, le porge la 
mano e lo abbraccia per consolare 
il suo povero
e spezzato cuore,
lui la ringrazia e lei comincia a dirgli 
che nonostante i sentimenti possano 
far soffrire,
si può pensare ad altro, e allora lei 
subito indica il sole ad ovest che sta
tramontando dinnanzi ai loro sguardi,
lui si concentra e inizia a guardare 
il mare che viene illuminato dal sole
tramontante,
i piccoli pesciolini che vivono in 
superficie fanno un salto, e ricadendo 
in mare,fanno uno schizzo,
le goccioline d’acqua saltano come 
pesci a causa gli schizzi causati da 
essi, il pover’uomo innamorato, 
consolatosi grazie alla ragazza che 
ormai è seduta accanto a lui esclama
“com’è bella la primavera”.

DAVIDE AMATO II B

C’è un uomo che pianta i semi nel 
suo campo,
ed è molto stanco.
Si gira e guarda la sua terra
e la zappa afferra,
così va verso la sua dimora
un pasto caldo assapora
e infine riposa.
Settimane dopo, il contadino
guarda i frutti del suo umile terreno,
c’ è solo un germoglio piccolino,
tutto il campo proprio zero.
Così a casa a riposarsi va
e pensa “Tutto bene andrà!”
Un mese dopo si è fatto inverno
e l’ uomo si sente in un inferno,
perché dei germogli neanche l’ombra
la terra ne è 
completamente sgombra
c’ è solo quel piccolo germoglio,
che è proprio un quadrifoglio
che gli porta la speranza.
L’ inverno è terminato,
e il contadino è fortunato,
perché la primavera è arrivata
e la sua terra rinata,
è tutta fiorita!

Continua a pagina 12
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E la tristezza è sparita.
Quel piccolo germoglio
che era proprio un quadrifoglio,
ha portato la speranza
che è stata abbastanza
da far fiorire quel campo
che non aveva scampo
e invece è rinato!
E tutto bene è andato!
#andratuttobene

LEONARDO RUGGIERO II C

Nel mondo sei arrivato e panico hai 
creato.
La gente disperata a casa è ritornata. 
Ma non sai la verità, la gente ti 
sconfiggerà.
Le persone scoraggiate il loro cuore 
han ritrovato, la paura e la tristezza 
lascian il posto alla gentilezza e noi 
tutti ci troviamo in un unico richiamo.
Siamo tutti, siamo uniti contro te 
che sei il nemico.
Ai balconi delle case risuona forte il 
nostro canto “ Fratelli d’Italia, l’Italia 
s’è desta”, tutti insieme per amore ti 
daremo una gran lezione.

ALESSANDRO COPPOLA II C

La primavera sta per arrivare,
e questo virus, spero se ne stia per 
andare.
Le rondini stanno migrando,
e il freddo si sta allontanando.
Il virus ci sta distruggendo,
ma noi ce la stiamo facendo.
Questa è la nostra primavera,
ed è questo che la rende vera.

ANDREA ESPOSITO I B

Solo perché hai la corona
ti senti la nostra padrona
ma presto la ricerca
ti toglierà la poltrona.
Ci hai messi in quarantena
ma non ne è valsa la pena
se passi le frontiere
alzeremo le barriere.
Tu pensi che sei vicina
ma è quasi pronto il vaccino

e tanto per ricordarti
che tu non ci abbatti
perché noi ne usciremo alti.

DIANA FEDERICO III A

Quest’ anno la primavera è cambiata.
Quest’anno nel 2020 la primavera si 
è spenta del tutto. 
Quest’ anno nel 2020 le cose sono 
cambiate , nel 2020 è successo una 
cosa troppo grande per noi uomini. 
Tutti ne parlano e si sente sempre 
al telegiornale, sto parlando del 
Coronavirus, un virus sconosciuto 
ma potente allo stesso tempo. 
Nato in Cina, e poi si è sparso 
per il mondo ma soprattutto in Italia, 
dove migliaia di persone 
sono morte
ed ha reso la primavera spenta. 
Ormai nessuno esce di casa, si sente
dalla finestra solo il verso degli 
uccellini che cantano, 
nessuno può uscire perché le 
persone si possono contagiare, 
la gente non capisce e non rispetta 
le regole.
Tutto questo passerà, andrà tutto 
bene.

FRANCESCA RUSSO II C

Petali brillanti di colori
Rami ricchi di boccioli
Il tuo rifiorire
Mai può finire
A noi uomini tocca con rabbia
Vivere in questa gabbia
E colpevoli di non aver conservato
Ripudiando la natura che ci ha amato
Augurandoci che il 
virus verrà debellato.

FRANCESCO MARESCA III B

La primavera è arrivata
Molto desiderata,
il cielo ritorna sereno
e il caldo torna in un baleno,
la luce del sole sul mare si spande
e nell’erba il verde risplende,
le rondini volano in cielo
e insieme formano un velo.

LUCIANA RUGGIERO II C

Oh mia amata terra,
hai proprio ragione
E’ arrivato il momento 

di fare una riunione
gridando a gran voce
non si può più aspettare
serve il nostro aiuto per poter
la primavera salvare
e con essa tutti i colori
per poter tornare a giocare
In questo momento così particolare
non ci possiamo nemmeno più 
abbracciare
Solo cantando insieme dai nostri 
balconi
possiamo sentirci vicini con le nostre
emozioni

NICOLE D’AGOSTINO I C

Pian piano è arrivata la primavera
che porta via ogni bufera!
È arrivata piena di colori
con sole, uccelli, rose e fiori.
Quest’anno è un po’ speciale
poiché speranza dovrà portare,
speranza a tutti noi nel mondo
per ciò che stiamo attraversando.
Com’è bella la primavera
che porta via ogni bufera!

ANNACLARA CHIERCHIA I A

Questa primavera è per quelli 
che non hanno perso la speranza, 
per quelli che non si arrendono e 
aspettano il domani per continuare a 
lottare. Questa primavera che arriva 
in solitudine.
Questa primavera che ci vede cantare 
ai balconi, che ci vede elemosinare 
un abbraccio.
Questa primavera che arriva 
trovandoci in ginocchio, sconvolti.
Ma, questa primavera ci vede anche 
uniti, positivi..
…Perché si sa, #andràtuttobene.

MARTINA SANTARPIA III A

Ecco ecco che è arrivata,
la primavera scapigliata,
primavera bella bella,
primavera pazzerella.
E’piena di colori
fiori e sapori.
Le rondini sono tornate ai nidi,
rifatti e puliti
dell’altro autunno.

COJOCARIU ANDREEA I A

Continua da pagina 11

Continua a pagina 13
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La primavera si veste di colori,
i fiori e le piante si colorano di 
arcobaleno.
Si vedono le prime lucciole e il 
cinguettio degli uccelli.
Il cielo sereno e il profumo di rose 
e viole,
per il sonno di bimbi tranquilli
la ninna nanna felice dei grilli.

ACAMPORA FRANCESCO I A

La primavera è alle porte
il profumo dei fiori diventa forte,
il cielo è celeste
con il risveglio di giardini, 
prati e foreste.
Ma quest’anno la primavera è strana,
nell’aria c’è una cosa disumana.
Non si vede non si sente,
ma colpisce molta gente.
Il mio sguardo è triste
ma malgrado tutto si resiste.
La primavera è giunta
e nel mio giardino la prima rosellina 
spunta, la giornata si allunga
e anche se quest’anno la primavera 
è ingiusta perché gli amici non posso 
vedere, ma se ognuno fa il proprio 
dovere tutto questo presto finirà
prima che la rondine apparirà
e i campi si riempiranno di fiori di 
lillàio potrò rivedere i miei amici
andar in giro con la bici,
con loro giocare
e l’aquilone far volare
e allora si che sarà Primavera.

MAIONE ANTONIO I A

Viene aprile dopo marzo,
ed io comincio a stare scalzo.
Vola un profumo lieve
dal biancospin di neve
Domani forse tra l’erbetta
Spunterà la prima violetta
con i gridi dentro i nidi,
son fioriti i biancospini
Tenui profumi si spargono intorno,
inizia la semina di un nuovo giorno
quando arriva l primavera
si allunga il giorno 
e si accorcia la sera,
le farfalle bianche e gialle
si appoggiano sulle spalle.
Ecco, ecco che è arrivata
Primavera bella, bella 

MARTINA AVERSA II B

From the window of my room
I can see some flowers bloom
Many birds are Flying around
From the trees I hear their sound
Now the world is full of pain
We hope the sun will shine again
To take away all the tears
Make disappear all the fears
Come on spring help us all
To raise again after the fall
To find the cure for this disease
Come on spring help us please!
When all the suffering will be gone
Our world will switch 
from off to on.

GAIA FEDERICO I C

Continua da pagina 12

Primavera porta forza e coraggio:
primavera fammi uscir dalla mia 
stanza
dammi la forza del coraggio e la 
speranza,
dammi fiori nuovi per portare la tua 
mancanza,
dammi grande fede per capire questa 
assenza,
dammi il ricordo di un tempo fiorito.

ASIA CACACE II B

(SS1 Ippolito Nievo)

Lavori di gruppo 
in apprendimento cooperativo 

'le cordate' 
in flipped classroom

a distanza.

4 classe, IV Novembre
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LE NOSTRE STORIE TRA 
REALTA’ E FANTASIA

La sirena magica

C’era una volta una sirena di nome 
Acquaria che aveva dei poteri magici. 
Una mattina Acquaria vide un delfino, 
suo amico di nome Smeraldo, in una 
rete da pescatori.  Allora usò il potere 
del fuoco e ruppe la rete. Smeraldo le 
disse “Come ti posso ringraziare” e 
Acquaria rispose: “Un modo ci sarebbe 
potresti diventare il mio animale 
marino di compagnia”. “Ma certo” 
rispose Smeraldo e diventarono amici 
inseparabili.

Gli animali in libertà

C’era una volta un parco molto grande 
dove c’erano tanti animali liberi, tutti i 
bambini passavano di là perché volevano 
guardare gli animali.  Con il passar del 
tempo gli animali non avevano più cibo 
e pochi erano coloro che si occupavano 
di essi. Un giorno i bambini decisero per 
salvare gli animali di comprare il parco, 
recintarlo e farlo diventare tipo uno zoo 
safari. Così gli animali potevano essere 
accuditi e con il ricavato dell’ingresso 
potevano ricevere cure e mangiare bene. 
Gli animali diventarono ancora più belli 
e potevano essere visti e accarezzati per 
la gioia dei bambini.

Il virus dell’amore

C’era una volta l’isola di Capri dove 
tutte le persone erano costrette a 
restare a casa perché nell’aria c’era 
un potente virus che faceva ammalare 
tutti. Sull’isola viveva Aurora che aveva 
poteri magici e decise di preparare una 
pozione. Raccolse dal suo giardino foglie 
di menta, rosmarino e limone e li mise in 
una pentola sul fuoco. Si sentì nell’aria un 
forte profumo che stordì il virus, tanto 
che da virus cattivo diventò un virus che 
diffondeva amore tra le persone.

Marco il birichino 
e le parole magiche

C’era una volta un bambino birichino 
di nome Marco. Quando stava a scuola 
faceva sempre tanti dispetti ai suoi amici 
e le maestre non gli permettevano 
fuori al cortile a giocare. Un giorno, in 
una bella giornata di sole, gli amici di 
Marco erano fuori a giocare a campana, 

il suo gioco preferito, e lui era triste 
e piangeva. Marco allora decise di 
uscire e di chiedere scusa a tutti i suoi 
amici.  Le maestre dissero: “Bravo” 
hai chiesto scusa.  La parola magica 
“scusa” ti permette di fare pace con chi 
è arrabbiato con te”. Da quel giorno 
Marco si comportò sempre bene e fu 
circondato da tanti amici.

Un cane affamato

Un cane affamato aveva una bistecca 
in bocca, entra nel fiume e vede la sua 
bistecca riflessa nell’acqua e pensa ci sia 
un’altra bistecca. Per avidità desidera 
avere anche quella, così apre la bocca e 
perde la sua.
Morale: Nessuno deve essere ingordo e 
deve accontentarsi di quello che ha.

Cap, l’uccellino

C’era una volta un uccellino di nome 
Cap, di 7 anni. Era un uccello molto 
grande rispetto agli altri con le piume 
tutte colorate. Viveva con i suoi genitori 
e i suoi fratelli su un grande albero 
sulla collina vicino alla città di Sterling. 
Il piccolo Cap aveva una difficoltà non 
riusciva a volare. La sua famiglia era 
dispiaciuta perciò decise di aiutarlo. La 
mattina seguente, i fratelli si svegliarono 
di buon’ora per cercare piccoli brandelli 
di stoffa che portarono alla mamma e 
lei, con cura e amore, cucì senza mai 
fermarsi. Mentre il papà per dare una 
mano raccoglieva ramoscelli trovati qua 
e là. Il piccolo Cap, invece, trascorreva 
le giornate a saltellare sull’albero in 
cui viveva immaginando prati verdi e il 
profumo dei fiori. Giunse il compleanno 
di Cap e la sua famiglia gli regalò una 
piccola mongolfiera ricavata dai brandelli 
di stoffa e i ramoscelli. Cap felicissimo 
chiese ai suoi fratelli di fare un giro così 
salì sulla mongolfiera. L’uccellino preso 
dalla felicità di poter vedere finalmente 
la collina si fece coraggio e iniziò a 
volare insieme ai suoi simili e dal quel 
giorno Cap non smise più di volare.

La principessa degli animali

C’era una volta una principessa di nome 
Belle, voleva diventare una dottoressa 

degli animali. Lei abitava nel bosco pieno 
di animali e un giorno trovò un orso.  
Quest’animale aveva una zampa malata 
e disse: “Dottoressa mi puoi curare?” 
La principessa portò l’orso a casa sua 
per guarirlo. L’orso aveva questa zampa 
malata perché era caduto in una trappola 
dei cacciatori.  Dopo qualche giorno 
l’orso guarì del tutto e se ne andò nel 
bosco molto felice.

Il sindaco

C’era una volta un sindaco che andò in 
pensione e dopo un po’di anni si trasferì 
in montagna. Durante il suo mandato 
aveva fatto rispettare le regole ai suoi 
concittadini. Una notte qualcuno bussò 
alla porta e si svegliò: erano i vecchi 
abitanti e gli diedero un regalo. Il sindaco 
lo aprì e fu molto contento e poi lo 
abbracciarono. Era la notte di Natale.

Il bruco

Tanto tempo fa passeggiavo nel giardino. 
Curiosando come piace a me, ho 
trovato un bruco colorato che mangiava 
l’insalata.  Dopo un po’ di tempo, quando 
mi sono ricordato del bruco, e lo sono 
andato a cercare.  Non l’ho trovato 
più.  In una bella mattina sono uscito a 
giocare e ho visto volando una grande 
farfalla e allora ho pensato che poteva 
essere il bruco trasformato

Il gabbiano e la papera

C’erano una volta due stormi uno di 
gabbiani e uno di papere. Una papera 
era stanca e scese sulla spiaggia, la 
stessa cosa fece un gabbiano perché era 
troppo stanco di volare. Arrivati sulla 
spiaggia entrambi si addormentarono, 
quando si svegliarono si accorsero che 
i loro stormi erano andati via.
Allora decisero di vivere lì sulla spiaggia 
e iniziarono a costruire una casa sugli 
scogli. Abitarono lì per un po’, ma poi 
capirono che dovevano raggiungere 
i propri stormi. Quindi si misero in 
viaggio. Dopo diversi mesi ritrovarono 
i loro stormi e continuarono il loro 
viaggio in gruppo.

2 classe, plesso Salvia
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LE STORIE DI 
UN CHICCO DI SALE

Ciao! Sono un chicco di sale, mi 
trovo su una patatina frittate sto 
per essere mangiato… ma non so 
perché la patatina è stata rimessa 
nel piatto e allora vi racconto la 
mia storia: vivevo in un grande 
mare con la mia famiglia e i miei 
amici, galleggiavo felice insieme a 
tanti pesci colorati, cavallucci marini 
e alghe ma un brutto giorno una 
grande quantità d’acqua fu raccolta 
in una grande vasca e fu portata in 
un posto chiamato salina.
La vasca fu messa al sole e io e gli 
altri chicchi di sale restammo a 
galleggiare per molti giorni ma poi 
l’acqua evaporò e ci ritrovammo 
tutti ammucchiati l’uno sopra 
l’altro. Fummo portati in un posto 
ci lavarono, asciugarono e pulirono. 
Una grande macchina ci mise a 
gruppi in pacchetti chiusi, da allora 
non ricordo più nulla! 
Mi sono ritrovato qui in questo 
contenitore a fiori arancioni e ora 
mi sa proprio che sto per essere 
mangiato! ADDIOOOO!!!!

Martina Desiderio, 
3 classe, IV Novembre

C’era una volta un chicco di sale che 
abitava con la sua famiglia nel Mar 
Mediterraneo. 
Un giorno andò a giocare con i suoi 
amici e si perse. La corrente era 
molto forte e lo portò via. Il chicco 
aveva molta paura. Attraversò il Mar 
Ionio e arrivò nel Mar Adriatico: 
incontrò pesce pagliacci, squali, 
coralli, meduse e posidonie. Poi 
arrivò in enormi vasche di saline, 
fece amicizia con altri chicchi di sale 
e alla fine arrivò a casa mia. 
		  Vincenzo Ianniciello 

3 classe, IV Novembre
                                         
C’era una volta un chicco di sale 
di nome Sal. Stava attaccato a una 
pietra che scendeva dal fiume Po. 
Arrivato nel mare incontra un altro 
chicco di sale di nome Lina. Nasce 

una bella amicizia, viaggiano nel mare 
blu e fanno molti incontri, conoscono 
nuovi amici e visitano nuovi posti, 
fin quando un bel giorno vengono 
aspirati da un grande tubo e vanno 
in una grande vasca. Incontrano altri 
chicchi di sale perché l’acqua era 
evaporata ed era rimasto solo il sale. 
Un giorno prendono un grande 
spavento, perché Sal e Lina vengono 

divisi e messi in pacchi diversi. Ma 
prima di essere spediti i pacchi di 
sale, cadono a terra e si rompono, 
fortunatamente si rincontrano e 
rimangono insieme nello stesso 
pacco. E da quel giorno le piscine 
furono chiamate Saline per ricordare 
i due chicchi di sale fortunati.

Stefania D’Apice
3 classe, IV Novembre
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IDEE ALL’ORIZZONTE

Il prepotente ritorno del concetto 
di usa e getta o monouso, dovuto 
alle esigenze igieniche alle quali tutto 
il mondo si sta attenendo, ha fatto sì 
che si creasse la controparte “green”, 
ad esempio, delle mascherine.
Due fratelli, Salvatore e Giuseppe 
D’Angelo hanno realizzato una 
mascherina amica dell’ambiente, 
riciclabile in ogni sua parte. Salvatore 
D’Angelo è l’amministratore di 
un’azienda campana, la Dnt che si 
occupa di materie plastiche con 
specializzazione in tecnopolimeri; 
Giuseppe è un ingegnere presso 
lo studio di architettura Suigeneris 

Design. Sulla parte frontale della 
mascherina, il cui nome è M-Ask, è 
presente una fessura per far sì che un 
filtro in Tnt (praticamente il cerotto 
in tessuto non tessuto che si trova 
in vendita ovunque) vi aderisca. 
Il “corpo” del 
dispositivo, invece, 
è realizzato in 
p o l i u r e t a n o 
t e r m o p l a s t i c o , 
ovvero un materiale 
che può entrare in 
contatto con la pelle 
dell’uomo senza 
alcun rischio per 
quest’ultimo.
La mascherina, 
oltre ad essere 
completamente riciclabile, è anche 
impermeabile e riutilizzabile in 
quanto si può lavare in lavatrice 

a 60°. Il prototipo è già pronto: i 
due inventori hanno lanciato una 
raccolta fondi sul portale Kickstarter 
- piattaforma di crowdfunding nota 
per rivolgersi a progetti riguardanti 
l’arte e la tecnologia - per procedere 

alla realizzazione in larga scala: i primi 
500 dispositivi verranno donati a chi 
ne avrà più urgente bisogno.

ATC: SCIOPERO IL PRIMO GIUGNO
Attraverso una secca comunicazione inviata alle autorità comunali 
e sovracomunali, nonché al Prefetto di Napoli e alla Commissione 
di Garanzia per il Diritto allo Sciopero, l’Usb Campania ha 
proclamato uno sciopero del personale in forza all’Atc Capri che 
avrà luogo tra le 9 e le ore 13 di lunedì, 1° giugno. “Si è tenuto - si 
apprende dalla nota inviata mercoledì 20 maggio - un incontro con 
la delegazione aziendale Atc, tramite la piattaforma Skype la quale 
ci ha informati, nuovamente, sulle criticità economiche della società 
e sull’impossibilità di retribuire le spettanze dovute ai lavoratori”. Gli 
stipendi di aprile, insomma, rappresentano il motivo principale 
dello sciopero, nonché la corresponsione delle spettanze e dei 
ticket arretrati. L’azione riguarderà tutto il personale dell’Atc  
Capri e avverrà, com’è ovvio, secondo le disposizioni di legge, 
come si evince dalla comunicazione sottoscritta dall’Esecutivo 
Provinciale della Usb (Unione Sindacale di Base).
Continuano, quindi, le tensioni tra lavoratori e azienda, che già 
dai primi giorni di lockdown, a marzo e poi di nuovo in aprile, 
hanno tenuto banco sui media e nell’opinione pubblica attraverso 
manifestazioni, video e striscioni di protesta da parte del 
personale, al fine di vedersi garantire gli stipendi arretrati e/o del 
mese corrente da parte dell’azienda incaricata del trasporto su 
gomma sull’isola. Ieri l’ultimo atto con un sit-in spontaneo allo 
stabilimento di via Roma.

Anacapri, al via il restyling di Villa Rosa. A seguito della 
risoluzione del contenzioso al Consiglio di Stato tra 
le ditte partecipanti al bando, è stato firmato oggi il 
contratto per i lavori di  Villa Rosa, dimora storica per 
anni sede dell’Istituto Commerciale Axel Munthe, che 
diventerà un museo all’avanguardia dedicato all’identità 
dell’isola di Capri. L’amministrazione comunale si 
Anacapri, in una nota, ha espresso “grande soddisfazione 
per il proseguimento di questo vitale progetto, che 
rappresenterà una tappa importantissima nella ripartenza 
della nostra isola dopo la fine dell’emergenza coronavirus. La 
ripresa socio-economica dell’Isola di Capri non potrà infatti 
prescindere da una strategia di valorizzazione in sicurezza 
del nostro straordinario patrimonio naturale e culturale, una 
strategia di cui il Museo di Villa Rosa sarà uno dei perni 
principali”.
Come da progetto già approvato e presentato nei mesi 
scorsi, la struttura rappresenterà anche un’opportunità 
di inserimento, nel mondo del lavoro, per ragazzi con 
disabilità, per i quali sono stati attivati dei corsi di 
formazione specifici. 
“A tal proposito, ringraziamo ancora una volta tutti i docenti 
e gli operatori sanitari che da più di un anno seguono, con 
amorevolezza e determinazione davvero eccezionali, il 
progetto di Villa Rosa e i suoi giovani beneficiari”, afferma 
l’amministrazione.
“I lavori, che inizieranno a giugno, si concluderanno entro la 
fine della prossima primavera, in vista di una nuova stagione 
turistica all’insegna dell’inclusione e della riscoperta delle 
peculiarità del nostro territorio”, conclude la nota.

VILLA ROSA: OK AI LAVORI



Sabato 23 Maggio 2020 L’Isolano 17



Sabato 23 Maggio 2020L’Isolano18

Maic

Max Grundig, l’imprenditore 
tedesco il cui cognome dovrebbe 
ricordarci almeno un televisore o 
un videoregistratore passato per le 
nostre case fino a non 
molti anni fa - a metà 
dagli anni ’70 acquistò il 
Grand Hotel Quisisana 
da Felix Mechoulam 
(proprietario, dagli anni 
’50, anche di Villa Lysis poi 
ceduta al figlio Levy fino 
al 1990).
Prima di vendere, 
non molti anni dopo, 
l’imponente hotel a 
Mario Morgano - 
probabilmente per i 
primi effetti della spietata 
concorrenza asiatica in 
fatto di elettrodomestici - 
Grundig era intenzionato, 
stando a quanto riportava 
il Corriere della Sera 
nell’agosto del 1979, 
ad acquistare anche lo 
stabilimento balneare 
La Canzone del Mare e, 
addirittura, la Certosa di 
San Giacomo. 
Lo scopo di questo 
verosimile desiderio 
- si legge in questo 
particolare ritaglio del 
celebre quotidiano - sarebbe stato 
quello di allungare la stagione turistica 
di Capri, poiché probabilmente non 
si capacitava del fatto che un’isola 
potenzialmente florida e meritevole 
di considerazione tutto l’anno, si 
accontentava di lavorare, invece, solo 

per pochi mesi.  C’è di più: a margine 
di questo rumor si parlava già di 
contratti annuali per i lavoratori del 
settore alberghiero. Facile e malizioso 

dedurre, quindi, che il trittico di 
proprietà che Max Grundig avrebbe 
vantato se si fosse concretizzato il 
tutto, gli avrebbe permesso di avere 
- oltre al già citato Grand Hotel 
Quisisana - anche un rinomatissimo 
ristorante vista Faraglioni sfruttabile 

nelle buone giornate d’autunno e 
primavera e la meravigliosa Certosa 
in cui ospitare eventi all’aperto, 
mostre e quant’altro in qualsiasi 

periodo dell’anno, a due 
passi dal suo hotel.
La storia, poi, ha preso 
altre strade, com’è 
noto: Grundig lasciò 
l’isola e ogni interesse 
ad essa relativo, per 
trascorrere gli anni 
a venire cedendo le 
proprie azioni all’oggi più 
nota Philips, mentre noi, 
quarant’anni dopo, siamo 
qui ancora ad invocare 
q u e l l ’ a l l u n g a m e n t o 
della stagione turistica 
che parrebbe l’unica 
via, a breve termine, 
per cercare di attutire 
i duri colpi inferti, 
e c o n o m i c a m e n t e 
parlando, dall’anno 
solare 2020. Speriamo, 
però, che l’intenzione di 
provarci sul serio non 
arrivi, almeno stavolta, 
da giganteschi e sonanti 
imprenditori non capresi 
che magari hanno già 
fiutato, nell’amarezza 
e la paura dovuta a 

questa crisi, la bontà di fare affari 
a Capri (o far di Capri nient’altro 
che un affare), in vista di stagioni 
future in cui l’isola tornerà ad essere 
tra le mete più visitate del mondo. 
Resistere, resistere, resistere!
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CRUCICAPRI N.11
Distraiamoci con il nuovo CruciCapri, l’undicesimo: curiosità, dimore storiche e 

personaggi iconici dell’isola da riscoprire ed approfondire! In fondo, altri due piccolissimi 
giochi per voi. Buon divertimento!

Le soluzioni sul nostro sito lisolano.com

Orizzontali
3. Antico nome dell’Hotel 
Villa Sarah;
7. Villa di fronte 
all’imbocco di Caterola “di 
sotto” (2 p.);
8. Riprese vigore, secondo 
Svetonio, quando Cesare 
Ottaviano sbarcò a Capri;
9. Elihu, fece costruire 
Villa Quattro Venti;
10. Antico nome 
dell’Hotel Esperia;
13. Via che sfocia in 
Piazzetta;
14. Archie, marito di 
Gracie Fields fino al ‘40;
15. Villa di fronte 
all’imbocco di Caterola “di 
sopra” (2 p.);
16. Sophie, pittrice 
soprannominata “Sig.ra 
Cavolfiore” per la sua 
chioma bianca.

1. Parte preziosa di Tuoro;
2. Marca dell’ultimo bus ATC;
4. Hay, pittore che visse a Capri, fino alla morte, per 
40 anni;
5. Oggi è Via V. Emanuele;
6. Alla fine del porto;
11. Opus “a lisca di pesce”.

Verticali

Anagramma:
Colmi della luce (Personaggio: 7, 2, 5)

Indovinello:
Strada a cui non puoi disobbedire (Via: 7)
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IL TIMBALLO DI 
SPAGHETTI

Facebook: In Cucina con Sara

20

di Sara Lionetti
Questo piatto ha la caratteristica di essere 
un piatto molto ricco in sostanza anche se 
preparato con ingredienti semplici. Nella 
tradizione antica napoletana, il timballo 
era sicuramente un 
piatto dei poveri 
che associava 
appunto la pasta al 
pane. Oggi invece, 
le varie ricette che 
si tramandano sono 
eleganti e raffinate 
pur conservando la 
loro semplicità. 
Ingredienti 
Per la pasta brisée: 
500 gr. di farina 
200 gr. di burro 
300 gr. di acqua ghiacciata 
Sale q.b.
Per il ripieno: 
500 gr. di spaghetti al sugo 
6 melanzane 
250 gr, di mozzarella 
Parmigiano q.b. 
Procedimento

Iniziate la preparazione del timballo col 
preparare la pasta brisée, che servirà 
sia come base che come copertura del 
timballo. Il burro deve essere morbido, 
sia se la preparate a mano sia con un 
impastatore, utilizzando la frusta ad 

uncino. Aggiungete alla farina il burro a 
pezzi, il sale e l’acqua a poco alla volta. 
Una volta pronta la pasta, riponete in 
frigo per compattare. Cucinate un sugo 
al pomodoro semplicissimo, con base 

di olio ed aglio 
e pomodori San 
Marzano. Friggete le 
melanzane e lasciate 
che perdano tutto 
l’olio in eccesso. 
Cuocete la pasta 
fino a metà della 
cottura e conditela 
con il sugo, 
abbondante basilico 

e parmigiano. 
Una volta intiepidita, aggiungete la 
mozzarella a tocchetti. A questo punto, 
ungete una forma alta rotonda da forno, 
dal diametro di 24 o 26 cm. Stendete la 
brisée su una spianatoia aiutandovi con 
il mattarello e formate la base di circa 
5 mm. 
Coprite il fondo con le melanzane e 
successivamente con la pasta al sugo. 
Con la restante pasta brisée, chiudete il 
timballo con un altro strato e assicuratevi 
la giuntura dei bordi, magari aiutandovi 
con una forchetta ad unire i lembi. 
Spennellate la superficie con dell’uovo 
sbattuto. Cuocete in forno statico a 
180° per circa un’ora. Buon lavoro!
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